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PREMESSA 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 

alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso. A tal fine, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 

istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 

cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione 

nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 

performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 

agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del 

project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 

tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 

personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 

cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 

nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, 

la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 

personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 

e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 

assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale 

misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 

da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. 

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani di cui 

alle seguenti disposizioni: 

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

c) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'utilizzo 

delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro articolo 10, commi 1, lettera 

a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della performance); 

d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione 

della corruzione); 

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 

f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 

Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo 

decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, sono assorbiti nel PIAO. 



Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il Decreto del Ministro per la 

pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132, 

con il quale sono stati definiti i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le 

modalità redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo, nel quale inoltre sono state determinate 

le modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta. 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità, e la conseguente 

frammentazione, degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa, e di 

creare un piano unico di governance. In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” 

della programmazione dell’Ente. 
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COMUNE DI BAGNARIA (Provincia di Pavia) 

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

2. SEZIONE 2:  

VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

CONTENUTI 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della 

performance è definito nei seguenti strumenti, recanti gli obiettivi strategici, 

operativi e gestionali, gli indicatori e i target attesi: 

- Linee programmatiche di mandato (art. 46 del D.lgs. 267/2000); 
- Documento Unico di Programmazione – DUP (art. 170 del D.lgs. 
267/2000); 

- Piano Esecutivo di Gestione – PEG (art. 169 del D.lgs. 267/2000); 

 - Relazione sulla performance (art. 10 del D.lgs. 150/2009). 

La sottosezione anticorruzione è predisposta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza – RPCT, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

2.1. Valore pubblico Performance organizzativa, trasparenza e sistemi di valutazione 

L’Ente coordina i propri sistemi di programmazione strategica, gestionale ed 

operativa, ricondotti, laddove stabilito, al Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) nonché di monitoraggio delle linee di attività 

ordinaria e dell’osservanza degli standard erogativi fissati, al fine di 

permettere il monitoraggio e la valutazione delle prestazioni fornite 

dall’organizzazione comunale. 

Le risultanze dell’attività di rendicontazione e valutazione previste dalla 

normativa vigente sono organicamente rappresentate al fine di permettere una 

loro lettura integrata e una valutazione coordinata dei risultati ottenuti. La 

Relazione sulla performance è il documento rappresentativo della sintesi del 

processo valutativo. 

Il sistema della performance è strettamente coordinato con il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e con il Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità, anch’esso ricondotto al Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO). 

Il sistema di valutazione dei soggetti con funzioni di direzione e dei dipendenti 

è proposto dal Nucleo di valutazione e adottato dalla Giunta. 

Il Sindaco nomina con proprio decreto il Nucleo di valutazione, il quale opera 

in posizione di autonomia e risponde esclusivamente al Sindaco stesso. Per 

ragioni di razionalizzazione e contenimento della spesa, il Nucleo è 

preferibilmente monocratico, costituito da un solo esperto esterno. In 

alternativa, il Nucleo di valutazione può anche essere costituito dal Segretario, 

se non incaricato quale responsabile della prevenzione della corruzione, e da 

un solo esperto esterno che lo presiede. In ogni caso, l’esperto esterno deve 

possedere peculiari competenze in materia di organizzazione e valutazione del 

personale e di sistemi di programmazione e controllo, desumibili da concrete 

e pluriennali esperienze svolte, con ruoli direzionali, in ambito pubblico o 

privato. Egli non deve trovarsi in nessuna delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità previste dalla legge e decade per l’eventuale sopravvenienza 

di tali situazioni. 

Il Nucleo di valutazione: 

a. propone alla Giunta Comunale il sistema di valutazione dei soggetti 



con funzioni di direzione e dei dipendenti; 

b. monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione nonché il 

grado di trasparenza delle procedure e delle attività; 

c. garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione nonché 

dell’utilizzo dei premi di risultato, secondo quanto previsto dalla legge e dal 

Regolamento di organizzazione, dai contratti collettivi nazionali, dal 

contratto integrativo, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito, 

della professionalità e delle pari opportunità; 

d. comunica tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco e al Segretario 

Comunale; 

e. valida le risultanze dell’attività di rendicontazione e valutazione, predisposte 

secondo quanto previsto dal Regolamento di organizzazione; 

f. propone la metodologia per la graduazione delle posizioni; 

g. esprime eventuali pareri richiesti dall’Amministrazione sulle tematiche 

della gestione del personale e del controllo. 

Il Nucleo di valutazione rimane in carica per un periodo non superiore a 

quello del mandato del Sindaco che lo ha nominato, salvo riconferma e può 

essere revocato esclusivamente per sopravvenuti motivi di interesse 

pubblico. 

L’Ente può promuovere o aderire a forme di gestione associata del Nucleo di 

valutazione. 

 

Sistema di misurazione e valutazione della performance 

La misurazione e la valutazione della performance sono volte al 

miglioramento della qualità dei servizi offerti dall'Amministrazione e alla 

crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del 

merito e l'erogazione dei premi per i risultati conseguiti, in un quadro di 

pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati ed efficienza 

nell'impiego delle risorse destinate al loro perseguimento. 

 

Piano della performance 

Il Piano della performance è strettamente ancorato ai contenuti delle linee 

programmatiche di mandato e agli atti di programmazione economico-

finanziaria, strategica, operativa e gestionale ed è ricondotto, laddove 

stabilito, al Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). Esso 

definisce, nell’ambito degli obiettivi operativi previsti dal Documento unico 

di programmazione e con la partecipazione dei relativi responsabili, gli 

specifici obiettivi gestionali affidati a ciascuna articolazione organizzativa 

dell’Ente, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell’anno precedente, 

come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance. Gli 

obiettivi gestionali sono accompagnati dalla puntuale descrizione dei 

risultati attesi mediante appositi indicatori. 

Benché l’orizzonte temporale dello strumento di pianificazione gestionale 

sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di vita 

superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di 

risultato relativi ad ogni singola annualità. 

Nel caso di differimento del termine di adozione del bilancio di previsione 

degli enti territoriali, devono essere comunque definiti obiettivi specifici per 

consentire la continuità dell’azione amministrativa. 

In merito alla valutazione della performance organizzativa, l’Ente provvede 

all'acquisizione, nel corso dell’anno, attraverso incontri/manifestazioni con 

le associazioni rappresentative della comunità operanti sul territorio, di 

informazioni circa il grado di adeguatezza dei servizi erogati. Tali 



informazioni sono rese disponibili al Nucleo di valutazione e sono oggetto 

di valutazione da parte degli organi competenti, secondo criteri strettamente 

connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e delle 

attività, anche al fine della predisposizione della relazione sulla 

performance. 

 

Relazione sulla performance 

La Giunta approva, entro il 30 giugno di ogni anno, previa validazione del 

Nucleo di valutazione, un apposito documento di rendicontazione, 

denominato Relazione sulla performance, che evidenzi il grado di attuazione 

del Piano della performance dell'anno precedente. 

La Relazione annuale sulla performance evidenzia, a consuntivo, con 

riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali 

raggiunti rispetto ai singoli obiettivi e indicatori programmati e alle risorse 

previste, con rilevazione degli eventuali scostamenti. Essa può anche essere 

unificata al rendiconto della gestione ed è, comunque, preventivamente 

validata del Nucleo di valutazione, a condizione che sia redatta in forma 

sintetica, chiara e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti 

finali. 

La Relazione sulla performance è resa disponibile e visibile attraverso la 

pubblicazione nell'apposita sezione del sito istituzionale dell'Ente ed è 

oggetto di divulgazione e discussione con le associazioni rappresentative 

del territorio e con i cittadini, secondo le modalità individuate dalla Giunta. 

La mancata adozione dello strumento triennale di pianificazione gestionale, 

nel quale è unificato organicamente il Piano della performance o della 

Relazione annuale sulla performance, ricondotto, laddove stabilito, al Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) determina il divieto di 

erogazione della retribuzione di risultato ai responsabili che abbiano 

concorso alla mancata adozione dei predetti documenti, per omissione o 

inerzia nell'adempimento dei propri compiti. 
 
 
Performance organizzativa e performance istituzionale.   
In questa sottosezione sono riportati gli obiettivi connessi sia alla 
performance organizzativa di ente che quella delle aree e/o individuali, in 
linea con quanto previsto dal vigente sistema di misurazione e valutazione 
approvato con deliberazione della G.C. n. 23 del 06/02/2019. 

 

 

 

Servizio DEMOGRAFICO/SERVIZI ALLA PERSONA 

Responsabile   MEROSO LORENZA 

Scheda relativa all'anno 2023 

Obiettivo(1) 

Attività amministrativa improntata al rispetto della normativa di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

  

 

 

  
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti Tutti  



Risorse umane coinvolte MEROSO LORENZA  

Risorse finanziarie 
previste 

305,00 euro  

Indicatori 

efficacia(3) 
aggiornamento ed implementazione obblighi 
trasparenza e attuazione misure prevenzione 
corruzione 

 

 

 

efficienza(3) 
tempistiche - completezza dati pubblicati - 
supporto responsabile corruzione 
predisposizione P.T.P.C.  

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge 
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini  

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati  

   

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

        x  

1 2 3 4 5  

Obiettivo(2) 

Svolgimento Elezioni regionali del 12 e 13 Febbraio 2023  

Rispetto adempimenti e tempistiche di legge, predisposizione seggi  

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte MEROSO LORENZA  

Risorse finanziarie 
previste 

2.000,00 euro  

Indicatori 

efficacia(3) 
Pubblicizzazione ed istruttoria iniziative a 
sostegno del reddito a livello locale, regionale e 
nazionale 

 

 

 

efficienza(3) 
tempistiche - domande presentate - domande 
istruite - domande finanziate.  

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti  
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini  

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati  

   

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

        x  

1 2 3 4 5  

 
 
          

 



Obiettivo(3) 

Integrazione nell'ANPR delle liste elettorali e dei dati relativi all'iscrizione nelle liste 
elettorali. Circolare Ministero dell'Interno n. 118/2022 

 

Rispetto adempimenti e tempistiche di legge  

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte MEROSO LORENZA  

Risorse finanziarie 
previste 

2.000,00 euro  

Indicatori 

efficacia(3) rispetto obblighi di legge 

 

 

 

efficienza(3) tempistiche - completezza dati inviati 

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge 
 

 

Risultato atteso ottemperanza alla normativa sul testamento biologico. 
 

 

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini  

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati  

   

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

        x  

1 2 3 4 5  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          

 

Servizio FINANZIARIO/SEGRETERIA E GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 



Responsabile   PINI STEFANIA 
Scheda relativa 
all'anno 2023 

Obiettivo(1) 

Attività amministativa improntata al rispetto della normativa di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

  

 

 

  
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti Tutti  

Risorse umane 
coinvolte 

PINI STEFANIA  

Risorse finanziarie 
previste 

305  

Indicatori 

efficacia(3) 
aggiornamento ed implementazione obblighi 
trasparenza e attuazione misure prevenzione 
corruzione 

 

 

 

efficienza(3) 
tempistiche - completezza dati pubblicati - 
supporto responsabile corruzione 
predisposizione P.T.P.C.  

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge 
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

         x 
 

1 2 3 4 5 
 

Obiettivo(2) 

Conto annuale del Personale e Relazione allegata, Calcolo capacità assunzionale, Redazione 
Piano triennale Fabbisogno del Personale  

 

redazione ed invio dei dati richiesti entro i termini di legge   

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane 
coinvolte 

PINI STEFANIA  

Risorse finanziarie 
previste 

   

Indicatori efficacia(3) rispetto obblighi di legge  



 

 

efficienza(3) tempistiche - completezza dati trasmessi 

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti  
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

         x 
 

1 2 3 4 5 
 

Obiettivo(3) 

Invio alla Bdap schemi di Bilancio, dati analitici e Piano degli indicatori di Bilancio 2023-
2025 e Rendiconto di gestione 2022 e documenti allegati 

 

invio dei dati richiesti entro i termini di legge   

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane 
coinvolte 

PINI STEFANIA  

Risorse finanziarie 
previste 

1.625,00  

Indicatori 

efficacia(3) rispetto obblighi di legge 

 

 

 

efficienza(3) tempistiche - completezza dati trasmessi 

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti  
 

 
Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti  

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

        x  
 

1 2 3 4 5 
 

 
  

 

        

 



 

 

 

Obiettivo(4) 

Calcolo fondo di produttività anno 2023 e assistenza alla contrattazione decentrata   
 

   

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti Tutti  

Risorse umane 
coinvolte 

PINI STEFANIA  

Risorse finanziarie 
previste 

   

Indicatori 

efficacia(3) 
aggiornamento calcoli e predisposizione verbale 
di contrattazione 

 

 

 

efficienza(3) 
tempistiche - completezza dati pubblicati - 
supporto responsabile del Personale 

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge 
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

         x 
 

1 2 3 4 5 
 

Obiettivo(5) 

Verifica Indice tempestività dei pagamenti, liquidità di cassa trimestrale, supporto redazione 
verbali/pareri del Revisore dei Conti 

 

rispetto degli adempimenti normativi   

 

 

  
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane 
coinvolte 

PINI STEFANIA  

Risorse finanziarie 
previste 

1.625,00  

Indicatori efficacia(3) rispetto obblighi di legge 
 

 



 

efficienza(3) tempistiche - completezza dati trasmessi 

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti  
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

        x  
 

1 2 3 4 5 
 

Obiettivo(6) 

Sviluppo e Rendicontazione dei progetti finanziati dai contributi nell'ambito per PNRR 
destinati alla digitalizzazione (PagoPA, App IO, Spid e abilitazione al Cloud) 

 

rispetto degli adempimenti normativi e tempistiche di legge  

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane 
coinvolte 

PINI STEFANIA  

Risorse finanziarie 
previste 

176.074,00  

Indicatori 

efficacia(3) rispetto obblighi di legge 

 

 

 

efficienza(3) tempistiche - completezza dati trasmessi 

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti  
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

         x 
 

1 2 3 4 5 
 

 

 



 

 

Servizio TRIBUTI ED ATTIVITA' PRODUTTIVE 

Responsabile   MOGLIA MAURO 

Scheda relativa all'anno 2023 

Obiettivo(1) 

Attività amministrativa improntata al rispetto della normativa di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

  

 

 

 

 

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale  

Altri servizi coinvolti Tutti  

Risorse umane coinvolte MOGLIA MAURO  

Risorse finanziarie previste 305  

Indicatori 

efficacia(3) 
aggiornamento ed implementazione obblighi trasparenza e attuazione 
misure prevenzione corruzione 

 

 

 

efficienza(3) 
tempistiche - completezza dati pubblicati - supporto responsabile 
corruzione predisposizione P.T.P.C.  

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge 
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

         x 
 

1 2 3 4 5 
 

Obiettivo(2) 

Lotta all'evasione IMU e TARI 
 

Attività finalizzata al recupero dell'IMU  e della TARI relativa all'anno 2018  

 

 

 

 

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale  

Altri servizi coinvolti Tutti  

Risorse umane coinvolte MOGLIA MAURO  

Risorse finanziarie previste 4.623,80  

Indicatori efficacia(3) 
importo riscossioni/accertamenti emessi pari al 30%, emissione di 
ruoli suppletivi per gli inadempienti 

 

 



 

efficienza(3) n. accertamenti emessi 

 

 

 

Situazione di partenza Banca dati IMU e TARI 
 

 

Risultato atteso riscossione di almeno il 30% degli avvisi di accertamento emessi 

 

 

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

         x 
 

1 2 3 4 5 
 

Obiettivo(3) 

Regolamenti comunali 
 

Aggiornamento alla normativa vigente Regolamenti IMU e TARI    

               

               

               

               

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale  

Altri servizi coinvolti Tutti  

Risorse umane coinvolte MOGLIA MAURO  

Risorse finanziarie previste    

Indicatori 

efficacia(3) aggiornamento Regolamenti 

 

 

 

efficienza(3) tempistiche - completezza dati - conformità alle norme di legge 

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge 
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini 
 

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati 
 

  
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

         x 
 

1 2 3 4 5 
 

 

 

 

Servizio TECNICO 



Responsabile   FRANZA MATTIA 

Scheda relativa all'anno 2023 

Obiettivo(1) 

Attività amministrativa improntata al rispetto della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza 

  

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane 
coinvolte 

BOTTO FRANCESCO  

Risorse finanziarie 
previste 

305,00 euro  

Indicatori 

efficacia(3) 
aggiornamento e implemetazione obblighi 
trasparenza e attuazione misure prevenzione 
corruzione 

 

 

 

efficienza(3) 
tempistiche - completezza dati pubblicati - supporto 
responsabile corruzione predisposizione P.T.P.C.  

 

 

 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge 
 

 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100 % se: attività realizzata 
 

Risultato considerato non raggiunto se: attività non realizzata 
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

        x  
 

1 2 3 4 5 
 

Obiettivo(2) 

Lavori pubblici 
 

Lavori di ripristino strade interpoderali danneggiate da piogge alluvionali  

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane 
coinvolte 

BOTTO FRANCESCO  

Risorse finanziarie 
previste 

31.624,09 euro  

Indicatori efficacia(3) 
realizzazione dell'opera nel rispetto dei tempi 
assegnati 

 

 

 



efficienza(3) precisione nelle pesature 

 

 

 

Situazione di partenza   
 

 

Risultato atteso Esecuzione 100% opera 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100 % se: opera realizzata 
 

Risultato considerato non raggiunto se: opera non realizzata 
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

        x  
 

1 2 3 4 5 
 

Obiettivo(3) 

Lavori pubblici 
 

Lavori di consolidamento con messa in sicurezza e riqualificazione ambientale versante Nord 
centro storico capoluogo 

 

 

 

 

 
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane 
coinvolte 

BOTTO FRANCESCO  

Risorse finanziarie 
previste 

183.970,00 euro  

Indicatori 

efficacia(3) 
realizzazione dell'opera nel rispetto dei tempi 
assegnati 

 

 

 

efficienza(3) sicurezza della circolazione stradale 

 

 

 

Situazione di partenza   
 

 

Risultato atteso Esecuzione 100% opera 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100 % se: opera realizzata 
 

Risultato considerato non raggiunto se: opera non realizzata 
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

          
 

    x  

1 2 3 4 5 
 

 
 
 
          

 

Obiettivo(4) Manutenzione verde pubblico 
 



   

 

 

  
Ciclo di vita 
dell'obiettivo 

annuale  

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane 
coinvolte 

BAIARDI FABIO  

Risorse finanziarie 
previste 

1.000,00 euro   

Indicatori 

efficacia(3) manutenzione e pulizia patrimonio comunale 

 

 

 

efficienza(3) rispetto tempi assegnati   

 

 

 

Situazione di partenza   
 

 

Risultato atteso Esecuzione 100% opera 
 

 

Criteri per la 
valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100 % se: attività realizzata 
 

Risultato considerato non raggiunto se: attività non realizzata 
 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 
complessità realizzativa 

        x  
 

1 2 3 4 5 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3. Rischi corruttivi e 

trasparenza 

Responsabile: Segretario 

comunale in qualità di 

Responsabile della 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi 

corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 190/2022 e del 

D.lgs. 33/2013. Ciascuna amministrazione pubblica adotta un proprio piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza nel rispetto di quanto 



prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza. 

 

previsto dalla legge 190/2012. Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano 

è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  Il 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza – 

Aggiornamento 2023-2025 è stato approvato con deliberazione della Giunta 

comunale n. 28 del 08/03/2023. Il Piano è stato predisposto in coerenza con gli 

obiettivi strategici perseguiti dall'Amministrazione. Nella presente sezione è 

riportata la mappatura dei processi dell’Ente. L’aspetto più importante dell’analisi 

del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e 

alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, consistente nella 

individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività 

svolta dall’amministrazione venga esaminata, al fine di identificare aree che, in 

ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 

esposte a rischi corruttivi. Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi 

è necessario tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha 

esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di 

corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. Secondo il PNA 2019, un 

processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 

che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

1. Identificazione 

2. descrizione; 

3. rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, 

nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. In questa 

fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi 

e approfondimento nella successiva fase. Secondo l’ANAC, i processi individuati 

dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei 

processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) 

a rischio. risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione 

dell’elenco completo dei processi dell’amministrazione. Secondo gli indirizzi del 

PNA 2019, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, 

intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere 

distinte in generali e specifiche:  

- quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 

acquisizione e gestione del personale);  

- quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 

caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte.  

In coerenza con quanto contenuto nel PNA 2019, Allegato n. 1, nella presente sezione 

sono state individuate, tra le altre, le seguenti “Aree di rischio”:  

1. Autorizzazione/concessione 

2. Contratti pubblici;  

3. Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

4. Concorsi e prove selettive;  

5. Processi, individuati dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. La 

preliminare mappatura dei processi è una condizione indispensabile per la 

formulazione di adeguate misure di prevenzione, e incide sulla qualità complessiva 

della gestione del rischio. Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i 

punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le 

attività svolte dall’amministrazione. Per la mappatura è fondamentale il 



coinvolgimento dei Responsabili di Area.  

Il RPCT e i Responsabili di Area hanno provveduto ad una mappatura, 

sufficientemente completa, dei processi del Comune, i cui contenuti sono rappresentati 

nell’Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (recante la descrizione e 

la rappresentazione dei processi) del Piano Anticorruzione disponibile all’interno del 

sito istituzionale del Comune di Bagnaria: sezione Amministrazione trasparente – 

sottosezione di primo livello Altri contenuti – sottosezione di secondo livello 

Prevenzione della corruzione – PTCP e PTTI 2023-2025.  

MONITORAGGIO TRASPARENZA 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, i cui compiti 

principali sono quelli di controllare l’attuazione e l’aggiornamento degli obiettivi di 

trasparenza, riferisce annualmente agli organi di indirizzo politico ed al Nucleo di 

valutazione anche su eventuali inadempimenti e ritardi. 

Il Nucleo di Valutazione attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza, 

attraverso le verifiche annuali in conformità alle indicazioni dell'ANAC. 

Ai fini del monitoraggio, i Responsabili di Area forniscono annualmente, entro il 31 

gennaio dell’anno successivo, attestazione in merito all'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione previsti. Ai Responsabili di Servizio compete la responsabilità 

dell’individuazione dei contenuti del Programma per la trasparenza e l’integrità e 

l’attuazione delle relative previsioni (CIVIT deliberazione 2/2012), ed in particolare 

la responsabilità della pubblicazione dei dati, atti e provvedimenti, di propria 

competenza, di cui all’allegato 1) della Delibera Anac 1310/2016, successivamente 

modificata e integrata dall’allegato 1) alla delibera Anac 1134/2017 e dall’allegato 

9) della deliberazione Anac n. 7 del 17 gennaio 2023 e secondo le procedure 

organizzative di seguito definite.  

Infatti l’articolo 43, comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013 prevede che “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge”. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 sono individuati: 

a) le sotto-sezioni di primo e secondo livello con i dati da pubblicare; 

b) i riferimenti normativi; 

c) la denominazione dei singoli obblighi; 

d) i contenuti; 

e) la frequenza degli aggiornamenti. 

I predetti Responsabili di Servizio sono tenuti ad individuare, ed eventualmente 

elaborare con sollecitudine i dati e le informazioni richieste, e rispondono della 

mancata pubblicazione di tutti i dati di cui al predetto allegato e di tutti quelli previsti 

dalla normativa vigente in materia di trasparenza. 

L’Organismo di Valutazione esercita un’attività di impulso, nei confronti degli 

organi politici e del responsabile della trasparenza per la elaborazione del 

programma. 

L’Organismo di Valutazione verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in 

materia di trasparenza (Delibere CIVIT n. 2/2012, n. 50/2013 e n. 71/2013). 

 

Si allega al presente Piano gli obblighi di pubblicazione ed individuazione 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 



informazioni e dei dati ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. (art.10, comma 1 del D.Lgs. 

33/2013 e D.Lgs. 97/2016). 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI BAGNARIA (Provincia di Pavia) 

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

3. SEZIONE 3: 

ORGANIZZAZIONE 
E CAPITALE 
UMANO 

Responsabile: 

Segretario Comunale 

 

CONTENUTI 
 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato 
dall'Amministrazione: 

1) organigramma; 
2) livelli di responsabilità organizzativa, numero di fasce per la gradazione delle 
posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) e modello di 
rappresentazione dei profili di ruolo; 
3) ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti 
in servizio; 
4) altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali 
interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli 
obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

3.1. Struttura 

organizzativa 
La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di macrostruttura e unità 

di microstruttura. 

Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti organizzativi di massimo livello 

destinatari di poteri gestionali, di coordinamento ed integrazione, in armonia con 

le scelte strategiche dell’amministrazione. Le unità di macrostruttura assumono la 

denominazione di Area e sono dirette da Responsabili titolari di posizione 

organizzativa: raggruppano attività, servizi, prodotti omogenei e collegati tra loro, 

per i quali è opportuno disporre di un punto di riferimento organizzativo che ne 

unifichi e renda sinergici gli indirizzi, Le unità di microstruttura sono unità 

organizzative di secondo livello e corrispondono a uffici e servizi del Comune 

La struttura si articola nelle seguenti aree: 

- Area Amministrativa 

- Area Finanziaria  

- Area Tecnica  

Al vertice della struttura si trovano: 

- il Segretario comunale, che svolge funzioni di collaborazione e consulenza 

all’interno dell’amministrazione, in stretto collegamento con il Sindaco e la Giunta 

comunale, al fine di assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente 

sotto il profilo della conformità all’ordinamento giuridico. 

 In particolare: 
a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina 

l'attività; 



b) svolge compiti di collaborazione e funzioni di consulenza 

giuridico/amministrativa nei confronti degli organi di governo dell’Ente e delle 

strutture organizzative, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa, 

alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti; 

c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni 

del Consiglio comunale e della Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione; 

d) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti 

unilaterali nell’interesse dell’Ente; 

e) dirige gli Uffici di staff di sua competenza e esercita ogni altra funzione 

attribuitagli dallo Statuto comunale o dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 

- le Posizioni organizzative: ad esse è affidata la responsabilità di attuazione 

delle finalità istituzionali e di erogazione dei servizi, di supervisione e 

gestione dei processi operativi, di realizzazione concreta delle decisioni e 

degli indirizzi formulati dagli organi di governo nell’ambito delle competenze 

assegnate. 

L’Organigramma del Comune è consultabile sul sito istituzionale del Comune 

di Bagnaria: sezione Amministrazione trasparente – sottosezione di primo livello 

Personale – sottosezione di secondo livello Dotazione Organica 

Di seguito la Tabella di distribuzione del personale alla data del 31 dicembre 

2022, con l’eccezione del Segretario comunale: 

 
Area N. dipendenti 

Amministrativa 1 

Contabile 2 

Tecnica  2 

 
L’organizzazione dell’Amministrazione è funzionale al raggiungimento dei 

risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, come declinati negli atti di 

pianificazione strategica e di programmazione gestionale e finanziaria. 

 
3.2. Organizzazione del 

lavoro agile 

LAVORO IN MODALITÀ AGILE 

 

La Legge 22 maggio 2017 n. 81 (art. 18-24) disciplina il lavoro agile inserendolo in 

una cornice normativa e fornendo le basi legali per la sua applicazione anche nel 

settore pubblico. La legge all’articolo 18 definisce il lavoro agile come “modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le 

parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 

vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti 

tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa 

viene eseguita, in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una 

postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro 

giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.”. 

Obiettivo dichiarato è promuovere il lavoro agile per “incrementare la competitività 

e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”.  

Il comma 3 precisa che le disposizioni normative si applicano anche ai “rapporti di 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.  

La Direttiva n. 3 del 2017 in materia di lavoro agile - Presidente del Consiglio dei 

Ministri/Ministro Madia contiene gli indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 

dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, che delegava il Governo alla 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, prevedendo l’introduzione di 

nuove e più agili misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei propri 



dipendenti, e contiene le linee guida per la nuova organizzazione del lavoro, 

finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti.  

A partire da febbraio 2020, a seguito del diffondersi dell’epidemia COVID-19, sono 

stati emanati una serie di provvedimenti per semplificare l’accesso allo Smart 

Working e diffonderne al massimo l’utilizzo nella PA.  

L’art. 87, comma 1, del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con legge 

24 aprile 2020, n. 27, ha stabilito che “Fino alla cessazione dello stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-2019 … il lavoro agile è la modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.  

Con il Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56 ha previsto che, fino alla definizione della 

disciplina del lavoro agile nei contratti collettivi del pubblico impiego e comunque 

non oltre il 31 dicembre 2021, le amministrazioni pubbliche potranno continuare a 

ricorrere alla procedura semplificata per lo smart working. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 si è 

stabilito che dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa nella PA torna ad essere quella in presenza. Si è tornati, 

pertanto, al regime previgente all’epidemia pandemica, disciplinato dalla legge 22 

maggio 2017, n. 81.  

 

Questa sezione del P.I.A.O contiene i contenuti minimi previsti dalle Linee Guida 

in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 

amministrazioni, e di seguito riportati:  

• Ambito di applicazione, soggettivo e oggettivo;  

• Accesso al lavoro agile;  

• Lavoro da remoto;  

• Accordo individuale;  

• Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione;  

• Formazione;  

• Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza.  

 

In caso di eventuali e successive modifiche normative ovvero regolamentari dettate 

in materia ed alle eventuali disposizioni dettate dal CCNL di categoria, il presente 

regolamento del lavoro agile si applica solo ove compatibile. 

Il lavoro agile oltre ad essere uno strumento di sostegno alla conciliazione di tempi 

(obiettivo iniziale della Legge n. 124/2015), dovrà essere anche un supporto 

significativo all’organizzazione, in termini di:  

- uso adeguato delle tecnologie digitali, che rappresenta un “passaggio” 

fondamentale per la semplificazione dei processi e per lo sviluppo ed il 

consolidamento dell’innovazione digitale nella PA, attualmente in corso;  

- responsabilizzazione dei singoli lavoratori all’adempimento collaborativo 

della prestazione in modalità agile, all’interno del quadro normativo e 

contrattuale;  

- coinvolgimento nel processo della definizione degli obiettivi, determinato 

dalla necessità di “fissare” insieme ai propri dirigenti l’entità (e la qualità) 

dei contributi che essi forniranno durante la prestazione in Lavoro agile;  

- crescita e valorizzazione della persona, conseguente anche al rapporto 

fiduciario che deve necessariamente istaurarsi con i responsabili 

sovraordinati e all’autonomia di azione che da esso deriva. 

 

Ciascun Responsabile individuerà per la sua Area i casi in cui è esclusa la possibilità 

di attivare la prestazione lavorativa a distanza. In caso di attivazione del lavoro agile 

deve essere quotidianamente garantita la presenza in sede di almeno il 50% del 

personale, nell’ambito di ciascuna area dell’Ente, arrotondato all’unità inferiore. 



Nel caso vi siano nella stessa area più lavoratori interessati al lavoro agile nelle 

medesime giornate, si opererà con il criterio di rotazione, dando preferenza in base 

ai seguenti criteri elencati in ordine di priorità:  

a) condizioni di salute e/o disabilità, anche temporanee, tali da rendere disagevole 

il raggiungimento del luogo di lavoro;  

b) esigenze di cura di figli minori, con priorità alle lavoratrici nei tre anni successivi 

alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’articolo 16 del 

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero ai lavoratori con figli in 

condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della Legge 5 febbraio 

1992, n. 104;  

c) esigenze di cura di figli minori da parte di genitori in condizione di vedovanza;  

d) esigenze di cura nei confronti di familiari conviventi, debitamente certificate;  

e) maggiore distanza dal luogo di lavoro nonché numero e tipologia dei mezzi di 

trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza.  

A parità di condizioni, viene accordato prioritariamente il lavoro agile al dipendente 

a tempo pieno rispetto al part-time.  

Fatte salve le situazioni eccezionali successivamente riportate, il dipendente non 

può usufruire del lavoro agile o da remoto quando il Responsabile dell’Area di 

appartenenza è assente.  

 

La prestazione lavorativa in lavoro agile è regolamentata da un accordo scritto fra 

le parti, che consente di svolgere in modalità agile fino ad un massimo di 2 giorni 

alla settimana, in luogo diverso dalla propria sede lavorativa senza precisi vincoli 

di orario o di luogo di lavoro, avvalendosi degli strumenti informatici messi a 

disposizione dall’Amministrazione. È quindi assicurata la presenza in servizio del 

lavoratore per almeno 3 giorni alla settimana. Il numero massimo di giornate verrà 

stabilito dal Responsabile di Area in ragione del rapporto fiduciario instaurato con 

il dipendente, della condotta complessiva del dipendente, del grado di autonomia 

nello svolgimento dell’attività lavorativa, dalle interlocuzioni necessarie in presenza 

con il proprio responsabile e con gli altri colleghi e dei risultati ottenuti, nel limite 

massimo di 80 giornate in un anno solare.  

Sono individuate le seguenti situazioni eccezionali: il dipendente che si trovi in una 

delle condizioni sopra indicate può richiedere nell’accordo con il proprio 

Responsabile che non venga applicato il limite delle 80 giornate annue. Al 

dipendente che si trovi nelle situazioni eccezionali individuate non è inoltre 

richiesto di rientrare in sede per almeno tre giorni alla settimana. Le fasce orarie di 

contattabilità saranno definite in accordo con il proprio Responsabile, senza 

l’applicazione di un limite minimo di ore.  

La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta senza un vincolo di orario 

nell’ambito delle ore massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dai 

CCNL, rispettando le fasce di contattabilità definite nell’accordo individuale.  

Nell’accordo individuale fra il dipendente e il proprio responsabile saranno previste 

differenti fasce orarie di disponibilità, con un minimo di 5 ore al giorno, tenuto conto 

della particolare situazione del lavoratore. 

Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 

permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 

esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari, i permessi 

sindacali di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui 

all’art. 10 del CCNL 12 febbraio 2018, i permessi di cui all’art. 33 della legge 

104/1992. Non verranno riconosciute ore di lavoro straordinario né trasferte nelle 

giornate in cui si lavora in modalità agile.  

Le giornate lavorative effettuate in lavoro agile non danno diritto al riconoscimento 

del buono pasto.  

Eventuali aggiornamenti normativi verranno automaticamente applicati senza la 

necessità di aggiornare il presente regolamento. 



Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere 

richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la 

ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non 

comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  

La prestazione in Lavoro agile viene eseguita all'esterno dei locali 

dell’Amministrazione. Il lavoratore agile ha diretta responsabilità 

nell’individuazione di tali luoghi inclusa la propria abitazione/domicilio. Tali luoghi 

devono essere idonei al pieno esercizio dell’attività lavorativa, all’uso delle 

strumentazioni infotelematiche secondo gli standard previsti dai regolamenti 

dell’Ente, anche a garanzia di massima riservatezza delle informazioni e dei dati 

trattati nell’espletamento delle proprie mansioni.  

Al dipendente che avrà accesso al lavoro agile è garantito che non subirà 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera.  

Gli obblighi di condotta stabiliti dal codice di comportamento dei pubblici 

dipendenti si estendono al personale dell’Ente, anche in fase di svolgimento della 

propria prestazione lavorativa in modalità agile. 

Diversamente dal lavoro agile, il lavoro da remoto può essere prestato anche con 

vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle 

disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione del luogo 

di adempimento della prestazione lavorativa che comporti la effettuazione della 

prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è 

assegnato.  

Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente paragrafo, il lavoratore 

è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione 

lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle 

disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti giuridici 

ed economici previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro 

svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause e 

permessi orari.  

L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività 

lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione 

del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza 

almeno trimestrale. 

L’adesione al lavoro agile o al lavoro da remoto ha natura consensuale e volontaria 

ed è consentita a tutti i lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o 

parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo 

indeterminato o determinato.  

Il dipendente, le cui attività rientrano fra quelle che possono essere svolte in lavoro 

agile o da remoto, invia apposita istanza al proprio Responsabile di Area e per 

conoscenza al Dirigente.  

Il Responsabile, sentito il Segretario Generale, formalizza l’accordo individuale tra 

le parti dove verrà indicato:  

a) la durata dell’accordo;  

b) l’indirizzo dove prioritariamente verrà svolto il lavoro agile o da remoto; 

eventuali altri indirizzi temporanei dovranno essere preventivamente comunicati al 

proprio responsabile;  

c) il numero massimo di giornate settimanali o mensili in lavoro agile o da remoto, 

che comunque non potranno superare 2 giornate/settimana e il numero massimo di 

80 giornate in un anno solare, eventualmente frazionabili a mezza giornata (il 

venerdì verrà considerato giornata intera); il numero massimo di giornate verrà 

stabilito dal Responsabile in ragione del rapporto fiduciario instaurato con il 

dipendente, della condotta complessiva del dipendente, del grado di autonomia 

nello svolgimento dell’attività lavorativa, dalle interlocuzioni necessarie in presenza 

con il proprio responsabile e con gli altri colleghi e dei risultati ottenuti; per ragioni 



di carattere organizzativo e con il consenso del dipendente la giornata lavorativa in 

lavoro agile potrà essere interrotta con il rientro presso la propria sede lavorativa;  

d) gli strumenti informatici a disposizione del dipendente;  

e) le fasce di contattabilità del dipendente: in queste fasce il dipendente dovrà essere 

contattabile dal proprio responsabile e dai colleghi, telefonicamente o via mail o via 

teams per eventuali incontri in videoconferenza;  

f) le attività che potranno essere svolte in lavoro agile o da remoto, gli obiettivi da 

raggiungere, gli indicatori di risultato e le modalità di monitoraggio delle attività 

svolte e dei risultati raggiunti;  

g) il diritto/dovere del Lavoratore agile alla disconnessione dalle strumentazioni 

infotelematiche di lavoro dal lunedì al giovedì, dalle ore 20.00 alle 7.00 del mattino 

successivo e dalle 20.00 del venerdì alle 7.00 del lunedì seguente; in caso di festività 

infrasettimanali, la disconnessione standard andrà dalle 20.00 del giorno lavorativo 

precedente la festività alle ore 7.00 del giorno lavorativo successivo alla festività 

stessa;  

h) il divieto al Lavoratore agile di svolgere la prestazione in orario notturno (dalle 

22.00 alle 7.00) o festivo;  

i) le modalità di recesso: il dipendente potrà recedere unilateralmente dall’accordo 

con un preavviso minimo di 30 giorni per motivazioni di carattere personale; 

analogamente il Dirigente/Responsabile potrà esercitare il diritto di recesso, per 

motivate esigenze di carattere organizzativo, per il venir meno del rapporto 

fiduciario o per il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati al dipendente, 

con un preavviso minimo di 30 giorni.  

 

Il Responsabile con motivazione espressa può non autorizzare il dipendente che ne 

ha fatto richiesta a svolgere il lavoro agile o da remoto.  L’accordo individuale dovrà 

essere tempestivamente trasmesso all’ufficio personale per le abilitazioni necessarie 

sul sistema di rilevazione delle presenze. 

Al lavoratore agile o da remoto verrà fornita la seguente strumentazione anche a 

titolo di custodia: 

pc portatile;  

VPN (Virtual private network) per poter utilizzare la propria connessione personale 

per raggiungere l’ambiente lavorativo protetto (ristretto/chiuso).  

Non è prevista la fornitura di apparecchi telefonici fissi presso il domicilio né 

attrezzature per la connessione a internet  

La dotazione soprariportata costituisce l’unica dotazione assegnata, fatta salva 

eventuale strumentazione aggiuntiva qualora prevista da specifiche prescrizioni 

mediche o esigenze lavorative.  

Il dipendente risponde personalmente dei beni dell’ente a lui affidati in custodia ed 

ha la responsabilità della connettività che dovrà essere garantita nelle giornate di 

lavoro agile o da remoto.  

In caso di eventuali disagi malfunzionamenti delle connessioni, non dovuti alla sua 

volontà, il dipendente dovrà comunicarlo tempestivamente al Responsabile ITC 

dell’Ente; qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente 

impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, il Dirigente/Responsabile può 

richiamare il dipendente a lavorare in presenza. 

 

Il Responsabile dovrà monitorare regolarmente l’attività correlata agli obiettivi 

concordati con il proprio collaboratore e formalizzati nell’accordo individuale. In 

riferimento alla valutazione delle performance, l’esecuzione della prestazione 

lavorativa in modalità agile o da remoto non comporta differenziazione alcuna 

rispetto allo svolgimento in modalità tradizionale, ferma restando l’individuazione 

di specifici indicatori concordati tra lavoratore agile e proprio responsabile. 

 

Ai lavoratori agili o da remoto si applica il protocollo di sorveglianza sanitaria 

previsto per i videoterminalisti e le misure di tutela della salute e della sicurezza 



previste dal D. Lgs. 81/2008. L’Ente è responsabile della salute e della sicurezza 

del Lavoratore. Il lavoratore è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. In 

particolare, il Lavoratore agile deve:  

- individuare un ambiente idoneo dove svolgere l'attività lavorativa in termini 

di salute e sicurezza: resta inteso che l’Ente non risponde degli infortuni 

verificatisi per mancata diligenza del lavoratore nella scelta di un luogo non 

compatibile con quanto indicato nell’informativa fornita;  

- utilizzare la strumentazione messa a disposizione dall’Amministrazione per 

l'espletamento delle proprie attività di lavoro, conformemente alle direttive 

ricevute dal proprio responsabile, al fine di non arrecare danno a sé ed alle 

persone in prossimità dello spazio lavorativo scelto;  

- in caso di incidente/infortunio, comunicare tempestivamente e 

dettagliatamente al proprio responsabile quanto avvenuto, al fine di 

consentire all'Amministrazione di provvedere ad effettuare tutti i relativi 

adempimenti amministrativi nei termini di legge.  

 

Il Lavoratore agile o da remoto ha diritto alla tutela contro le malattie professionali 

e gli infortuni sul lavoro dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa 

resa all’esterno dei locali aziendali, anche se occorsi durante il percorso di andata e 

ritorno tra l’abitazione e il prescelto luogo di lavoro. È tutelato, quindi, anche 

l’infortunio in itinere, come per il resto del personale “quando la scelta del luogo 

della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla 

necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e 

risponda a criteri di ragionevolezza” (art. 23 comma 3 L. n. 81/2017).  

Per quanto non esplicitamente indicato nel presente Regolamento, si fa rinvio alla 

vigente contrattazione collettiva e alla disciplina legislativa in materia.  

 

Il Lavoratore agile o da remoto deve conformare la propria attività lavorativa alle 

policy dell’Ente in materia di sicurezza e protezione dei dati.  

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile o da remoto, il 

Lavoratore è inoltre tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza delle 

informazioni e dei dati trattati, ai sensi della normativa vigente e del Codice di 

Comportamento.  

Il trattamento dei dati deve in particolare essere realizzato nel rispetto del D.lgs. n. 

196/2003 e s.m.i. e del Regolamento UE n. 2016/679 nonché delle apposite 

prescrizioni e istruzioni impartite dall’Amministrazione. 

 

 



3.3. Piano triennale dei 

fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale indica la consistenza di personale al 
31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per 
inquadramento professionale e deve evidenziare: 
1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti 
vincoli di spesa; 
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della 
disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in 
relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 
digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 
dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in 
termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per 
livello organizzativo e per filiera professionale; 

le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle 

esigenze funzionali. 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA 

 
Qualifica 

Funzionale 
Dotazione organica Personale in servizio 

Funzionario ufficio 

demografico 

1 1 

Funzionario 

amministrativo – 

contabile  

1 1 

Istruttore amministrativo 

– contabile  

1 1 

Istruttore tecnico 1 1 

Operatore specializzato 

Tecnico  

1 1 

 

 
 

PIANO ANNUALE E TRIENNALE FABBISOGNO PERSONALE 

2023-2025  
 

 

PREVISIONE PER L’ ANNO 2023 

AREA 

PROFESSIONALE 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

POSTI DA 

RICOPRIRE  

MODALITA’ DI 

ASSUNZIONE 

COSTO 

POSTI DA 

COPRIRE 

  

Non sono previste 

assunzioni 

 

 

0 

 

0 

 

0 

 TOTALE  0 0 0 

 

 



 

PREVISIONE PER L’ ANNO 2024 

AREA 

PROFESSIONALE 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

POSTI DA 

RICOPRIRE  

MODALITA’ DI 

ASSUNZIONE 

COSTO 

POSTI DA 

COPRIRE 

  

Non sono previste 

assunzioni 

 

 

0 

 

0 

 

0 

 TOTALE  0 0 0 

 

PREVISIONE PER L’ ANNO 2025 

AREA 

PROFESSIONALE 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

POSTI DA 

RICOPRIRE  

MODALITA’ DI 

ASSUNZIONE 

COSTO 

POSTI DA 

COPRIRE 

  

Non sono previste 

assunzioni 

 

 

0 

 

0 

 

0 

 TOTALE  0 0 0 

 

 

 

3.4 Piano delle azioni 
positive 

 

 

Il Piano triennale di azioni positive oltre a rispondere ad un obbligo di legge (art. 48 

del Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (Decreto legislativo 11 aprile 

2006, n. 198), vuole porsi nel contesto del Comune di BAGNARIA come strumento 

semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità tra uomini 

e donne avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

Partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i 

momenti della vita lavorativa e possono annidarsi nelle stesse regole che 

disciplinano l’organizzazione del lavoro e la gestione dei rapporti, si ritiene 

importante che la valutazione dell’effetto discriminatorio di una regola o di un 

criterio venga valutato a monte, ovvero prima che la regola o il criterio abbiano 

potuto produrre una discriminazione. 

La funzione dell’azione positiva, intesa come strategia destinata a stabilire 

l´uguaglianza delle opportunità, grazie a misure che permettano di contrastare e 

correggere discriminazioni che sono il risultato di pratiche o di sistemi sociali, non 

si limita al campo del lavoro. Azioni Positive possono essere svolte nel campo 

dell’informazione, della formazione professionale e in altri campi della vita sociale 

e civile. 



Secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, le azioni positive 

rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti 

dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione 

del lavoro e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella 

P.A. di concerto con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per 

attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 

pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche 

ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione 

e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle 

differenze nelle politiche del personale. 

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi 

di pari opportunità, il Comune, attraverso il presente piano di azioni positive, 

indirizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini 

e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

Il piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in azioni positive. Per la 

realizzazione delle azioni positive, saranno coinvolti tutti i settori dell'ente, ognuno 

per la parte di propria competenza. 

Si allega al presente il Piano Triennale delle Azioni Positive 2023-2025 approvato 

con deliberazione della G.C. n. 25 in data 01/03/2023 
 

3.5 Formazione del 
Personale 

L’Amministrazione Comunale con deliberazione G.C. n. 6 del 11/01/2023 intende 
consentire ai Responsabili degli Uffici e Servizi di fruire dei corsi organizzati della 
Lega delle Autonomie, dall’UPEL, dall’IREF e da altri enti ed organismi 
qualificati;  
PROGRAMMA FORMATIVO 2023-2025 
Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro:  
• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - D. 
Lsg.81/2008  
Corsi obbligatori in tema di:  
• Anticorruzione e trasparenza  
• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati. 
Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in 
servizio    e “corso base” per i neoassunti.  
Formazione generale per il personale neoassunto:  
• Utilizzo della piattaforma Siscom (protocollo, gestione delibere e determine, 
liquidazioni, ecc.)  
• Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del 
personale ed eventualmente nell’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto 
office, e-mail, internet)  
Formazione generale del personale: 
• Formazione sulla sicurezza informatica  
• Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti  
• La redazione degli atti amministrativi  
• D. Lgs. 50/2016 Codice dei contratti – Novità ed evoluzione normativa 
 

 

 

 

 

 

 



 

COMUNE DI BAGNARIA (Provincia di Pavia) 

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

4. MONITORAGGIO Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 

dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 

5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

sarà effettuato: 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 

(OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal 

Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 

riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

 



Allegato 1 

Area di rischio: A) PERSONALE 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

Monitorag 
gio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 

 
A.1 

 
 
 

Progressioni 

di carriera 

 

 
1) Definizione dei requisiti 

2) Avviso di progressione 

3) Nomina commissione 

4) Valutazione candidati 

5) Attribuzione progressione 

 
 
 

Settore 

amministrativo 

 

 
Precostituzione 

dei requisiti al 

fine di favorire 

un determinato 

candidato 

 
 
 

 
Rilevante 

Definizione 

preventiva dei 

criteri di selezione 

e della 

percentuale degli 

ammessi alle 

progressioni 

 
 
 

Segretario 

Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 

rotazione 

 
 
 

A.2 

 
 

Definizione 

fabbisogno 

del personale 

1) Ricognizione a cura dei 

responsabili di area delle 

necessità di risorse umane 

2) Valutazione dei vincoli 

normativi e delle possibilità 

di reclutamento 

3) Programmazione delle 
assunzioni 

 
 
 

Tutti i Settori 

 
Incoerenza con 

le reali 

necessità, al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 

Rilevante 

Predisposizione 

del fabbisogno 

del personale 

coerente con le 

reali necessità 

dell’ente 

 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

 
 
 

Annuale 

 
 

 
Misura di 

trasparenza 

 
 
 

 
A.3 

 

 
Assunzione di 

personale 

mediante 

concorso 

pubblico 

 
1) Definizione requisiti 

richiesti per la copertura del 

posto 

2) Bando di concorso 

3) Nomina Commissione 

4) Valutazione delle prove 

5) Assunzione 

 
 
 

Settore 

amministrativo 

Richiesta di 

requisiti specifici 

non giustificati 

dalla posizione 

da ricoprire, al 

fine di favorire 

un particolare 

soggetto 

 
 
 

 
Rilevante 

Includere nella 

Commissione 

d’esame 

componenti 

esterni all’Ente o 

comunque al 

Settore 

 
 
 

Segretario 

Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 
 
 

 
A.4 

 

 
Assunzione di 

personale 

mediante 

mobilità 

esterna 

 
1) Definizione requisiti 

richiesti per la copertura del 

posto 

2) Avviso di mobilità 

3) Nomina Commissione 

4) Valutazione candidati 

5) Assunzione 

 
 
 

Settore 

amministrativo 

 

 
Precostituzione 

dei requisiti in 

funzione dei titoli 

già in possesso 

di un candidato 

 
 
 

 
Rilevante 

Includere nella 

Commissione 

d’esame 

componenti 

esterni all’Ente o 

comunque al 

Settore 

 
 
 

Segretario 

Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 

 

Area di rischio: B) CONTRATTI PUBBLICI 

 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

Responsabile 

delle 

misure 

 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

B.1 

 
 
 

 
Progettazione 

della gara 

 

1) Redazione di uno studio 

di fattibilità o progetto 

preliminare in caso di lavori 

2) Individuazione delle 

specifiche tecniche dei 

lavori e della fornitura di 

beni e servizi 

 
 
 
 

Tutti i Settori 

Definizione delle 

specifiche 

tecniche e 

requisiti di 

partecipazione 

eccessivamente 

dettagliati, al fine 

di favorire un 

determinato 
soggetto 

 
 
 
 

Rilevante 

Obbligo di 

motivazione nel 

caso di 

specifiche 

tecniche e 

requisiti di 

accesso 

eccessivamente 

dettagliati 

 
 
 

 
Responsa- 

bile Ufficio 

Tecnico 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

definizione di 

standard di 

comportamento 

 
 

 
B.2 

 
 

 
Programmazione e 

approvvigionamento 

 
 

1) Analisi preliminare dei 

fabbisogni dell'ente 

 
 

 
Tutti i Settori 

Ricorso alla 

proroga o alla 

procedura 

d’urgenza al fine 

di agevolare 

particolari 
soggetti 

 
 

 
Rilevante 

 
Comunicazione 

al RPC di tutte le 

proroghe e 

affidamenti in via 

d’urgenza 

 
 

Responsa- 

bile Ufficio 

Tecnico 

 

 
Contestualmente 

all’approvazione 

dell’atto 

 
 

Misura di 

controllo 

 
 
 
 

 
B.3 

 
 
 
 

Affidamento 

diretto 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura 

2) Verifica se l'appalto 

rientra nella tipologia 

prevista dall’art. 36 

comma 2 lett. a) del 

D.lgs.50/2016, secondo 

quanto specificato dalle 
Linee guida ANAC 

 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

 
 

Mancata 

rotazione degli 

operatori al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 
 

 
Rilevante 

 
Predeterminazio 

ne nella 

determina a 

contrarre dei 

criteri da 

utilizzare per 

individuare i 

soggetti da 

consultare 

 

 
Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 

 
Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 

Misura di 

rotazione 

 
 
 
 
 
 

B.4 

 
 
 

 
Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura diaffidamento 

diretto 

2) Verifica se l'appalto 

rientra nella tipologia 

prevista dall’art. 36 

comma 2 lett. b) del 

D.lgs.50/2016, secondo 

quanto specificato dalle 
Linee guida ANAC 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

 
 

 
Mancata 

rotazione degli 

operatori al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 
 
 
 

Rilevante 

 

Predeterminazio 

ne nella 

determina a 

contrarre dei 

criteri da 

utilizzare per 

individuare i 

soggetti da 

consultare 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 

 
Misura di 

rotazione 
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B.5 

 
 
 
 

 
Selezione del 

contraente 

 
 
 
 
 
 

1) Valutazione dell’offerta 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

Elevata 

discrezionalità 

della 

commissione 

giudicatrice 

nell’applicare i 

criteri di 

valutazione delle 

offerte 

economicamente 

più vantaggiose 

 
 
 
 
 
 

Rilevante 

Ridurre al 

minimo i margini 

di discrezionalità 

della 

Commissione 

nella valutazione 

delle offerte, 

vincolando 

l’assegnazione 

dei punteggi a 

criteri oggettivi 
predeterminati 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 

 
Misura di 

controllo 

 
 
 
 
 

 
B.6 

 
 
 
 
 
 

Selezione del 

contraente 

 
 
 
 
 
 

1) Individuazione del 

contraente 

 
 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

 
 

Mancato utilizzo 

del mercato 

elettronico per 

acquisto di beni 

e servizi di 

importo 

superiore a 

5.000 euro 

 
 
 
 
 

 
Rilevante 

Obbligo di 

ricorso al 

mercato 

elettronico della 

p.a. / sistema 

telematico 

regionale di 

riferimento per 

procedure di 

acquisto di beni 

e servizi 

superiori a 5.000 
euro 

 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 

 
Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 
 
 

Misura di 

controllo 

 
 
 

B.7 

 

 
Verifica 

dell’aggiudicazio 

ne e stipula del 

contratto 

 
1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell’insussistenza di 

cause ostative alla 

stipula del contratto 

 
 
 

Tutti i Settori 

Omesso 

accertamento di 

uno o più 

requisiti al fine di 

favorire un 

determinato 

soggetto 

 
 
 

Rilevante 

Redazione di 

una check list 

dei controlli da 

effettuare 

tenendo conto 

anche delle 

indicazioni 
dell’ANAC 

Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 

Misura di 

definizione degli 

standard di 

comportamento 

 
 
 
 

B.8 

 
 
 

 
Esecuzione del 

contratto 

 

1) Valutazione dei tempi di 

esecuzione della 

prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi di esecuzione 

della prestazione 

 
 
 
 

Tutti i Settori 

Pressioni 

dell’appaltatore 

affinchè il crono 

programma 

venga 

rimodulato in 

funzione delle 

sue esigenze 

(soprattutto nel 
caso di lavori) 

 
 
 
 

Rilevante 

 
Verifica dei tempi 

di esecuzione 

della prestazione 

e trasmissione al 

RPC della 

rimodulazione 

del 

cronoprogramma 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

interessati alla 

esecuzione 

del contratto 

 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 

 
Misura di 

controllo 

 

 
Area di rischio: C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 
Monitoraggi 

o 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

C.1 

 
 
 

Rilascio 

autorizzazioni/ 

concessioni 

 
1) Ricezione istanza 

2) Valutazione 

discrezionale e tecnica 

dell'istanza 

3) Acquisizione eventuali 

pareri 

4) Istruttoria entro i termini 

del procedimento 

 
 
 

Tutti i settori 

interessati al 

rilascio 

Non corretta 

verifica dei 

presupposti di 

fatto e di diritto 

legittimanti 

l’adozione del 

provvedimento al 

fine di agevolare 

il soggetto 
richiedente 

 
 
 
 

Rilevante 

Definizione 

preventiva dei 

criteri per la 

verifica dei 

presupposti di 

fatto e di diritto 

per il rilascio 

dell’autorizzazio 

ne/concessione 

 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

interessati al 

rilascio 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

trasparenza 

 
 
 

C.2 

 
 

Rilascio 

autorizzazioni/ 

concessioni 

1) Ricezione istanza 

2) Valutazione 

discrezionale e tecnica 

dell'istanza 

3) Acquisizione eventuali 

pareri 

4) Istruttoria entro i termini 
del procedimento 

 
 

Tutti i settori 

interessati al 

rilascio 

Rilascio dei 

provvedimenti 

non rispettando 

l'ordine di 

ingresso delle 

istanze 

pervenute 

 
 
 

Rilevante 

Avvio istruttoria 

e successivo 

rilascio del 

provvedimento 

secondo l’ordine 

di 

protocollazione 

 

 
Tutti i 

Responsabili 

interessati al 

rilascio 

 
 
 

Annuale 

 
 

 
Misura di 

trasparenza 
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Area di rischio: D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 
 
 
 

 
D.1 

 
 
 
 
 

 
Procedure 

espropriative 

e/o 

acquisizione 

bonaria 

1) Avvio procedura nei 

termini e secondo le 

modalità previste dalla 

legge 

2) Emanazione atti 

rispettando il principio 

della trasparenza e della 

Legge 241/90 e s.m.i. 

3) Tentativo accordo 

bonario 

4) Immissione nel 

possesso 

5) Esatta quantificazione 

dell'indennità di 

esproprio con 

contestuale deposito 
presso la Cassa DDPP 

 
 
 
 
 
 
 
 

Settore tecnico 

 

 
Mancato rispetto 

dei termini e delle 

modalità previste 

dalla legge per la 

conclusione del 

procedimento. 

Sopravalutazione 

delle indennità di 

esproprio durante 

l'accordo bonario al 

fine di 

avvantaggiare 

l'espropriando 

 
 
 
 
 
 
 

 
Rilevante 

 
 
 
 

 
Definizione 

preventiva delle 

tempistiche e dei 

criteri per la 

valutazione delle 

indennità di 

esproprio 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabile 

servizio tecnico 

 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 
 

 
Area di rischio: E) INCARICHI E NOMINE 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 

 
E.1 

Nomina 

presso enti, 

aziende o 

società 

partecipate 

1) Individuazione delle 

nomine da effettuare 

2) Attuazione procedimento 
di nomina mediante 
pubblico avviso 

 

Tutti i Settori 

Scelta 

discrezionale per le 

nomine allo scopo 

di agevolare 

soggetti particolari 

 

 
Rilevante 

Trasparenza e 

pubblicità nella 

procedura di 

nomina 

Soggetto 

competente alla 

nomina 

 

 
Annuale 

 

Misura di 

trasparenza 

 
 

 
Area di rischio: F) CONTROLLI, VERIFICHE E SANZIONI 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 

F.1 

 
 

Accertamento 

violazioni 

amministrative 

 

 
1) Rilevazione 

dell'infrazione 

2) Redazione e notifica del 

verbale di contestazione 

 

 
Settore che 

commina la 

sanzione 

Ritardo nella  
 
 

Rilevante 

 

Definizione 

preventiva delle 

tempistiche per 

predisposizione 

degli atti, 

 

 
Tutti i 

Responsabili 

interessati 

 
 
 

Annuale 

 
 

 
Misura di 

controllo 

notifica della 

sanzione 

amministrativa con 

conseguente 
maturazione dei 
termini di 

prescrizione 
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Area di rischio: G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE, DEL PATRIMONIO 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

G.1 

 
 
 

Pagamento 

fatture ai 

fornitori 

 
 

1) Ricezione della fattura 

2) Verifica 

dell'adempimento della 

prestazione 

3) Pagamento 

 
 
 

Settore 

Economico 

Finanziario 

 

 
Mancato rispetto 

delle scadenze di 

pagamento e 

dell’ordine 

cronologico delle 

fatture 

 
 
 
 

Rilevante 

Rispetto 

dell’ordine 

cronologico di 

protocollazione 

ed a parità di 

ricezione 

privilegiando 

quella con 

scadenza più 
ravvicinata 

 
 

 
Responsabile 

Servizio 

Economico 

Finanziario 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

trasparenza 

 
 
 
 
 
 

 
G.2 

 
 
 

 
Rateizzazione 

pagamento 

entrate 

(sanzioni, 

multe, 

ammende, 

ecc.) 

 
 
 

1) Presentazione istanza di 

rateizzazione 

2) Verifica presupposti per 

la rateizzazione 

3) Autorizzazione alla 

rateizzazione 

4) Controllo pagamenti 

singole rate 

 
 
 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

Mancato rispetto 

delle procedure 

previste dalle 

norme di legge e 

dal regolamento 

comunale, con 

particolare 

riferimento alla 

mancata 

decadenza del 

beneficio della 

rateizzazione nel 

caso di omesso 

pagamento di una 
rata 

 
 
 
 
 
 

 
Rilevante 

 
 
 
 

Rispetto 

procedure e 

requisiti per la 

autorizzazione 

alla 

rateizzazione 

 
 
 
 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

Misura di 

controllo 

 
 

Area di rischio: H) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

 
H.1 

 
 
 
 

Gestione del 

contenzioso 

 

1) Puntuale controllo e 

monitoraggio del 

contenzioso in essere, 

anche mediante 

comunicazione tempestiva 

all’organo amministrativo di 

vertice degli sviluppi delle 

varie cause esistenti 

 
 
 
 

 
Tutti i settori 

 

 
Mancata attenzione 

agli sviluppi del 

contenzioso, senza 

far fronte 

prontamente alle 

esigenze 

procedurali. 

 
 
 
 

 
Rilevante 

Rispetto delle 

tempistiche volte 

a non far 

scadere termini 

per la 

costituzione in 

giudizio o 

comunque 

collegati alle 

esigenze 
procedurali 

 
 
 
 

Segretario 

Comunale 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

Misura di 

controllo 

 
 

Area di rischio: I) GESTIONE RIFIUTI 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

I.1 

 
 

 
Verifica 

gestione 

servizio igiene 

ambientale 

 

1) Gestione del servizio di 

raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani, raccolta 

differenziata e quanto 

riferito al servizio di igiene 

ambientale 

 
 
 
 

Settore tecnico 

Gestione del 

servizio di raccolta, 

trasporto e 

smaltimento dei 

rifiuti urbani non 

conforme al 

capitolato d’appalto 

ed all’offerta 

tecnica presentata 
in sede di gara 

 
 
 
 

Rilevante 

 
Monitoraggio 

interno, anche a 

campione, dei 

tempi di gestione 

e delle attività 

collegate 

all’appalto in 

essere 

 
 
 

 
Responsabile 

servizio tecnico 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

controllo 

 



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Annuale

SEGRETARIO 

COMUNALE

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice 

di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013
Oneri informativi per cittadini 

e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per 

regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

no

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato no

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)
no

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Atti generali

Oneri informativi per cittadini 

e imprese

Disposizioni generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
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Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE AFFARI 

GENERALI

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE AFFARI 

GENERALI

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE AAFFARI 

GENERALI

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013  (da pubblicare in 

tabelle)

Organizzazione

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIRIGENTE 

SETTORE 

FINANZIARIO E 

AFFARI GENERALI

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE AFFARI 

GENERALI

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE AFFARI 

GENERALI

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di cui 

all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013  (da pubblicare in 

tabelle)

Organizzazione
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIRIGENTE 

SETTORE 

FINANZIARIO E 

AFFARI GENERALI

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

RESPONSABILE 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno

RESPONSABILE 

SETTORE AFFARI 

GENERALI

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di cui 

all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs 

n. 33/2013 

Organizzazione
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Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione dell' 

incarico). 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, 

con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE E 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Organigramma (da 

pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma)
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Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE E 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui 

il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE AFFARI 

GENERALI

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE E 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE E 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o 

allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE E 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE E 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE E 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

OGNI 

RESPONSABILE E 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Incarichi amministrativi di 

vertice (da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e collaboratori

Personale

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Organigramma (da 

pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

GENERALE

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

GENERALE

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale
SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

SEGRETARIO 

COMUNALE

Incarichi amministrativi di 

vertice (da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Incarichi amministrativi di 

vertice (da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

DIRIGENTE 

SETTORE 

FINANZIARIO E 

AFFARI GENERALI

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001
Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale
SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno

SEGRETARIO 

COMUNALE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione 

da pubblicare sul sito web)

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Personale

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno
RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico). 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013
Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione 

da pubblicare sul sito web)

Personale non a tempo 

indeterminato

Dirigenti cessati

Dotazione organica

Personale
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013
Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
SEGRETARIO 

COMUNALE

Piano della Performance

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIRIGENTE 

SETTORE 

FINANZIARIO E 

AFFARI GENERALI

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Contrattazione integrativa

Personale

Performance

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV 
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Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETARIO 

COMUNALE

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 

degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei 

premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Ammontare complessivo dei 

premi

Enti controllati

Dati relativi ai premi

Performance

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 12
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Società partecipate

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
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3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Società partecipate

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016
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Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILE 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Enti controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
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Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013
9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè 

i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti
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Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento 

dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI 

RESPONSABILE

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Tipologie di procedimento

Provvedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo

Responsabile del 

settore 

proponente

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Responsabili di 

ogni settore

Bandi di gara e contratti

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle imprese

Dati previsti dall'articolo 

1, comma 32, della legge 

6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle 

singole procedure

(da pubblicare secondo 

le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei 

dati ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione 

della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)
Tempestivo

Responsabile 

della 

programmazione 

Lavori pubblici e 

Responsabile 

programmazione 

acquisti di beni  

servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 Tempestivo

Responsabili dei 

settori 

competenti 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Responsabili dei 

settori 

competenti 

Bandi di gara e contratti

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni., 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Per ciascuna procedura
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Responsabili dei 

settori 

competenti 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi relativi all'esito 

della procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per 

le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre 

ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 

dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, 

c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale 

(art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo

Responsabili dei 

settori 

competenti 

Bandi di gara e contratti
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di 

portatori di interessi e 

dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti 

degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, 

unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 

delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo
Respponsabile 

settore tecnico

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Commissione giudicatrice
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, il compenso dei singoli commissari e il costo 

complessivo sostenuto dall’amministrazione per la procedura di nomina. 
Tempestivo

Responsabili 

settori 

proponenti

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162)
Tempestivo

Responsabili 

settore 

proponenti

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Provvedimenti di 

esclusione e di 

ammissione

Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali

Tempestivo

Responsabili 

settori 

proponenti

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Contratti
Testo dei contratti (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162)
Tempestivo

Responsabili 

settori 

proponenti

Bandi di gara e contratti
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

trasmissione 

dati

ALLEGATO PTPCTI  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e 

partenariato pubblico 

privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 

3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Responsabili 

settori 

proponenti

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture 

di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie 

(art. 163, c. 10) 

Tempestivo

Responsabili 

settori 

proponenti

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Responsabili 

settori 

proponenti

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di 

operatori economici 

riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 

10, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo

Respponsabile 

settore tecnico

Bandi di gara e contratti
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PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2023 - 2025 

 

 

 

 

Premessa 

Il Piano triennale di azioni positive oltre a rispondere ad un obbligo di legge (art. 48 del Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna (Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198), vuole porsi nel contesto del 

Comune di BAGNARIA come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari 

opportunità tra uomini e donne avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

Partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i momenti della vita 

lavorativa e possono annidarsi nelle stesse regole che disciplinano l’organizzazione del lavoro e la 

gestione dei rapporti, si ritiene importante che la valutazione dell’effetto discriminatorio di una regola o 

di un criterio venga valutato a monte, ovvero prima che la regola o il criterio abbiano potuto produrre 

una discriminazione. 

La funzione dell’azione positiva, intesa come strategia destinata a stabilire l´uguaglianza delle 

opportunità, grazie a misure che permettano di contrastare e correggere discriminazioni che sono il 

risultato di pratiche o di sistemi sociali, non si limita al campo del lavoro. Azioni Positive possono essere 

svolte nel campo dell’informazione, della formazione professionale e in altri campi della vita sociale e 

civile. 

Secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, le azioni positive rappresentano misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla 

parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro e per riequilibrare la presenza femminile nei 

luoghi di vertice. 

Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. di concerto con 

il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 

donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello 

svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle 

pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, 

il Comune, attraverso il presente piano di azioni positive, indirizza la propria attività al perseguimento e 

all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

Il piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in azioni positive. Per la realizzazione delle azioni 

positive, saranno coinvolti tutti i settori dell'ente, ognuno per la parte di propria competenza. 

  



PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2023-2025 
 
Personale in servizio al 31/12/2022  

 D
 

C
 

B
 

A
 

T
O

T
A

L
I 

Donne 1 1 0 0 2 
Uomini 1 1 1 0 3 
TOTALI 2 2 1 0 5   

 
Segretario Comunale: n. 1 a scavalco 
 
 
Personale con funzioni di Responsabilità di P.O. 

Posizione organizzativa Uomini Donne 
Servizio Amministrativo   1 
Servizio Finanziario  1 
Servizio Ambiente - Edilizia e Urbanistica - Lavori Pubblici e 
Patrimonio 

0  

Servizio Polizia Locale 0  
Servizio Tributi e attività produttive 1  
   

 
Obiettivo 

 
Azioni 

 
Tempi 

 
Dipendenti 

Formazione:  
Percorsi formativi finalizzati 
all’accrescimento professionale 

1. Programmare attività formative che 
possano consentire a tutti i 
dipendenti di sviluppare una crescita 
professionale, La formazione dovrà 
riguardare, oltre all’aggiornamento 
professionale, anche le tecniche di 
lavoro di gruppo e il sistema delle 
pari opportunità. 
 

2. Predisporre riunioni con i 
Responsabili al fine di monitorare la 
situazione del personale e proporre 
iniziative formative specifiche in 
base alle effettive esigenze. 

 
3. Consentire a tutti la partecipazione 

alla formazione obbligatoria in 
materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza.  
 

  
Triennale  

Aggiornamento 
annuale 

Tutti i 
dipendenti 

    



Performance e merito: 
Sviluppo sistemi di valutazione 
finalizzati allo sviluppo 
professionale e delle carriere 
del personale dipendente   

1. Stimolare e attuare la valorizzazione 
delle professionalità attraverso la 
valutazione del merito e delle 
performance individuali. 

2. Utilizzare sistemi premianti selettivi, 
secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli 
attraverso l’attribuzione selettiva 
degli incentivi economici, senza 
discriminazioni di genere. 

3. Affidamento degli incarichi di 
responsabilità sulla base della 
professionalità e dell’esperienza 
acquisita, senza discriminazioni. Nel 
caso di analoga qualificazione e 
preparazione professionale, 
prevedere ulteriori parametri 
valutativi per non discriminare il 
sesso femminile rispetto a quello 
maschile 

Triennale  
Aggiornamento 

annuale 

Tutti i 
dipendenti 

Famiglia e lavoro: 
Favorire lo sviluppo di un 
sistema che consenta alle 
“lavoratrici” di conciliare al 
meglio il lavoro con gli impegni 
familiari 

1.  Strutturare un sistema tale da 
consentire una migliore conciliazione 
tra lavoro e impegni familiari, anche 
attraverso idonea regolamentazione 
finalizzata a  : 
- La migliore gestione delle ferie; 
- L’articolazione dell’orario di lavoro; 
- La flessibilità oraria; 
- La gestione della banca delle ore 

Permanente 
Tutti i 

dipendenti 

Garanzia del rispetto della 
pari opportunità: nelle 
procedure di reclutamento del 
personale 

1.  Assicurare nelle Commissioni la 
presenza di entrambi i generi. 

2.  Redazione dei bandi in cui sia 
richiamato espressamente il rispetto 
della normativa in tema di pari 
opportunità. 

Permanente 
Tutti i 

dipendenti 

Promozione della cultura di 
genere 

1.  Sensibilizzazione del personale sulla 
differenza di genere per superare gli 
stereotipi cultural e sviluppare, in pari 
misura, le potenzialità di ciascuno. 

 

Permanente 
Tutti i 

dipendenti 

  
 
PUBBLICAZIONE  
Il piano viene pubblicato in modo permanente sul sito istituzionale nell’apposita sezione 
dell’amministrazione trasparente. 
 


